Breve storia di Emergency 

Fin dall’inizio, le attività umanitarie di EMERGENCY si sono concentrate sui casi di civili feriti di guerra, in particolare sul trattamento e sulla riabilitazione delle vittime di mine antiuomo.

Complessivamente, dall’inizio della attività, EMERGENCY ha assistito oltre 580.000 vittime di guerra

Nel 1994, durante il conflitto in Ruanda, EMERGENCY ha ristrutturato e riattivato l’ospedale della capitale Kigali. In quattro mesi è stata fornita assistenza chirurgica a oltre 600 feriti causati dal conflitto interno, così come a vittime di mine antiuomo. Inoltre, è stato attivato il reparto maternità nel quale è stata data assistenza medica e chirurgica ad oltre 2.500 pazienti.

Nel 1995, durante la guerra in Cecenia, EMERGENCY ha distribuito farmaci essenziali e materiale di pronto soccorso per aiutare la popolazione civile e i profughi interni in fuga dalla guerra civile.

Nell’estate del 1999, EMERGENCY ha sostenuto il Centro Culturale Stari Grad, scuola multietnica di educazione alla pace, e l’orfanotrofio Jovan Jovanovic Smaj di Belgrado, nella Federazione Jugoslava, che ospita 96 bambini.

Dal maggio al luglio 2000 un team di Emergency, composto da due chirurghi, un anestesista e quattro infermieri, ha prestato la propria opera in Eritrea.

L'impegno di Emergency in questa missione è nato da una richiesta di collaborazione della Cooperazione italiana al fine di attivare ad Asmara un servizio di supporto ai medici locali per l’assistenza e cura delle vittime della guerra tra Etiopia ed Eritrea.

Nell’autunno del 2000 è stato dato avvio alle fasi preparatorie che hanno portato alla costruzione di un Centro chirurgico a Goderich, nelle vicinanze della capitale Freetown, in Sierra Leone. La costruzione è cominciata nel gennaio 2001 ed è stata completata nel mese di settembre dello stesso anno. 

Il 1 novembre 2001 hanno inizio le attività cliniche, rivolte a tutte le emergenze chirurgiche, alla chirurgia di guerra e a quella ortopedica e ricostruttiva. 

Nell’agosto 1999, EMERGENCY avvia la costruzione di un Centro chirurgico per vittime di guerra ad Anabah, nella Valle del Panshir, Afganistan settentrionale. Il Centro è operativo dal dicembre dello stesso anno.

Nel dicembre 1999 in Afganistan vengono aperti due Posti di primo soccorso vicino alla linea del fronte a nord della capitale Kabul.

Fra luglio e agosto del 2000 in Afganistan vengono avviati quattro Posti di primo soccorso in zone vicine al fronte e nelle aree maggiormente minate. 
Nel luglio del 2000 è iniziata la costruzione di un secondo ospedale in Afganistan, a Kabul; i lavori sono terminati agli inizi di dicembre e il Centro è stato inaugurato il 25 aprile 2001. 

Nel marzo 1997, EMERGENCY ha avviato la costruzione di un Centro chirurgico per feriti di guerra a Battambang, in Cambogia, in una provincia particolarmente colpita dalla tragedia delle mine antiuomo. L’ospedale, intitolato a Ilaria Alpi, è operativo da luglio 1998. 

Nel gennaio 1999, presso il Centro Chirurgico Ilaria Alpi di Battambang, l’attività chirurgica viene allargata alla chirurgia ricostruttiva e ortopedica, per poter far fronte ai numerosissimi casi di poliomielite (dovuti all’assenza di vaccinazioni durante la guerra) e di malformazioni congenite.

Nel corso del 1999, in Cambogia vengono aperti quattro posti di primo soccorso, per assistere i feriti meno gravi da curare in loco e intervenire tempestivamente sui casi urgenti, prima di trasferirli al Centro chirurgico di Battambang.

Nel marzo 1995, EMERGENCY ha dato inizio al suo intervento umanitario nel Nord Iraq, la regione abitata da curdi. Inizialmente, è stato ristrutturato e attivato un ospedale abbandonato a Choman, villaggio di un’area densamente minata prossima al confine tra Iraq e Iran. Oltre all’attività chirurgica, si sono svolti interventi di medicina di base, aprendo distretti sanitari nelle zone più isolate.

Nel luglio 1995 sono iniziati i lavori di costruzione del Centro Chirurgico di Sulaimaniya, in Nord Iraq, aperto nel febbraio 1996. E’ l’unico Centro chirurgico per vittime di guerra e delle mine antiuomo nell’area meridionale della regione. Il Centro comprende anche i reparti ustionati pediatrici e unità per lesioni spinali.

